
CAMERA DEI DEPUTATI N. 6630
—

PROPOSTA DI LEGGE
d’iniziativa del deputato PECORELLA

Introduzione dell’articolo 329-bis del codice di procedura penale
in materia di comunicazione dell’inizio delle indagini

Presentata il 9 dicembre 1999

ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’articolo 111
della Costituzione prevede, al terzo
comma, che: « Nel processo penale, la legge
assicura che la persona accusata di un
reato sia, nel più breve tempo possibile,
informata riservatamente della natura e
dei motivi dell’accusa elevata a suo cari-
co ».

È appena il caso di precisare che
l’espressione « la persona accusata di un
reato » non è da intendere come la persona
nei cui confronti sia stata esercitata
l’azione penale, posto che, se fosse cosı̀
interpretata, la norma costituzionale sa-
rebbe priva di senso: infatti, con l’esercizio
dell’azione penale l’indagato è di necessità
informato, visto che l’azione penale è eser-
citata dal pubblico ministero con la cita-
zione davanti al giudice. Del resto, il rife-
rimento al « più breve tempo possibile »
non può che riguardare, come dies a quo,
l’inizio delle indagini. Perciò, con l’espres-
sione « persona accusata » deve intendersi
ogni persona nei cui confronti sia mossa
un’accusa, da cui discende per il pubblico
ministero l’obbligo di verifica sulla fonda-

tezza della stessa e per l’indagato il diritto
a ricercare a sua volta gli elementi a
discarico.

Consegue a tale norma, dunque, che
l’accusato, e cioè colui che è sottoposto ad
indagini, deve essere informato della pen-
denza del procedimento nei suoi confronti,
con queste modalità: 1) l’informazione
deve essere data nel più breve tempo pos-
sibile; 2) l’informazione deve essere riser-
vata; 3) l’informazione deve contenere la
natura ed i motivi dell’accusa.

Risulta, in particolare, che l’informa-
zione possa anche non essere contestuale
all’inizio delle indagini, anche se i tempi
dell’invio della comunicazione devono es-
sere brevi. Ciò consente di garantire anche
le esigenze di segretezza dei primissimi atti
di indagine.

In considerazione di quanto esposto, si
ritiene opportuno introdurre nuove norme
in materia di comunicazione dell’inizio
delle indagini nel codice di procedura pe-
nale. A tale fine è stata redatta la presente
proposta di legge che introduce l’articolo
320-bis del citato codice.
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ART. 1.

1. Dopo l’articolo 329 del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 329-bis. – (Comunicazione del-
l’inizio delle indagini) — 1. Sin dal primo
atto di indagine la persona sottoposta alle
indagini ha diritto di essere avvertita del
procedimento a suo carico.

2. L’informazione di cui al comma 1 è
inviata con lettera raccomandata, in busta
chiusa, e senza alcuna indicazione del mit-
tente. È fatto obbligo di precisare il fatto
contestato, la qualificazione giuridica e
una sommaria indicazione degli elementi
di prova.

3. Per gravi esigenze di natura istrut-
toria il pubblico ministero può chiedere al
giudice delle indagini preliminari di ritar-
dare l’invio della comunicazione alla per-
sona indagata. Se il giudice ravvisa la fon-
datezza delle ragioni addotte dal pubblico
ministero concede un termine entro il
quale siano compiute le necessarie indagini
e alla scadenza del quale sia inviata la
comunicazione all’interessato. Il termine
non può superare i tre mesi.

4. La nullità derivante dall’omesso invio
della comunicazione deve essere fatta va-
lere dall’indagato o dal suo difensore entro
tre giorni dalla notificazione della richiesta
di citazione a giudizio da parte del pub-
blico ministero ».
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